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VIOLENZE POLIZIESCHI A GENOVA 

CENOVA — Duemila lavoratori dello Mabllimento elettrotecnico dell'Ansulclo-SHii <»lor-
RÌO sono listili dalla fabbrica e lianno manifestato per le v ìe di Sampierdare-na, portan­
dosi poi fin nel centro di Genova, per protestare eontro 11 licenziamento di 1G0 operai. La 
jìoli/ia ha attaccato furiosamente per ben tre volte il corteo, che però si è nuovamente 

formato e ha continuato la marcia fra gli applausi dei cittadini 

DA OGGI FINO ALLE CAMPAGNE 01 MONDA E DI MIETITURA 

Imminenti lotte dei braccianti 
per salari e contratti più umani 
Gli obiettivi fissati dalla Federbraccianti — I grandi successi ottenuti 

Società private 
e finanze pubbliche 

Il programma del le lot te 
c h e i braccianti , i salariati 
fissi e i compi l i tec ipuul i sv i ­
l u p p e r a n n o nel per iodo c h e 
va da oggi fino alla m i e t i t u ­
ra de l grano pei" u n m i g l i o -

di l avoro non corrispondono 
alle e s i g e n z e vitali dei brac­
cianti , dei salariati fìssi, dei 
compartec ipant i , de l l e donne 
addette ai lavori s tagional i . 

Da c i ò discende la n e c e s -
r a m e n t o genera le dei contra t - sita improrogabi le di portare 
ti e dei salari in tutte W p r o - j innanzi una lotta genera le 
v ince , è s tato e saminato ini l argamente u n i t a n a , condot 
una r iunione del la c o m m i s ­
s ione contratt i e ver tente d e l ­
la Federbracciant i . 

N e l corso del dibattito, i 
rappresentant i del le organiz ­
zazioni provincial i del la F e ­
derbracciant i . l iprendendo e 
approfondendo [ problemi af­
frontati dal l 'on. Otel lo M a ­
gnani nel corso della sua r e ­
lazione introdutt iva, hanno 
sot to l ineato le condizioni i n ­
soddisfacent i di lavoro e di 
salario esistenti ancora nel le 
c a m p a g n e ital iano. In molte 
province non v e n g o n o r ispet­
tati i contratti di lavoro e 
le leggi sociali es istenti , in 
altre non v e n g o n o applicate 
le norme dei contratti e dei 
patti nazionali; in generale . 
i salari , 1 riparti e le n o r m e 

Il PNM prospetta apertamente 
l'intento di sostenere Sceiba 

t • — • — — - — — — ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ — _ _ _ — _ _ _ _ _ _ _ — — — — 

','.• Il coro della stampa ufficiosa - Repubblicani e repubblichini a braccetto per la CED e contro 
i comunisti - Il movimento di « Unità popolare » denuncia le nostalgie truffaldine di Sceiba 

I l d ibat t i to su l n u o v o g o ­
v e r n o r iprenderà marted ì a l la 
C a m e r a , ed è g ià ch iaro che 
sì sv i lupperà con part ico lare 

; ampiezza e v ivac i tà . S o n o g ià 
iscr i t t i a par lare quindic i o -
ratori de i var i gruppi , e pa -
rerrh i altri se n e a g g i u n g e ­
r a n n o . S o n o prev i s t i , n a t u r a i -

' m e n t e , intervent i di tutti i 
leader, dei c o m p a g n i T o g i i a t -

. t i e N e n n i , di D e Gasper i . di 
Cove l l i . Il d ibat t i to sarà vi­
v a c e e i m p e g n a t i v o , p e i ò . non 
s o l o per il n u m e r o e la q u a ­
l i tà degl i in tervent i ma a n -

. c h e p e r c h è il g o v e r n o S c e l b a -

. S a r a g a t si presenta al la C a ­
m e r a con una f i s ionomia che 
è g ià d iversa da quel la con 
la q u a l e nacque 

11 g o v e r n o , innanz i tut to , e 
u s c i t o dal v o t o di f iducia del 
S e n a t o per il rotto de l la cuf­
f ia , con il p iù ristretto m a r ­
g i n e d i maggioranza che si 
.sia v i s to f inora nel P a r l a m e n ­
to . La cosa era previs ta , q u e ­
s to è vero , ma dinanzi alia 
e v i d e n z a dei numer i e dei 
fatti anche la s tampa g o v e r ­
n a t i v a r iconosce ojjgi che è 
s tato dato al P a e s e u n g o ­

v e r n o rachi t ico . E se ne trae 
prec ip i to samente una conse­
g u e n z a : la necess i tà di un a l ­
l a r g a m e n t o d e l l a magg ioranza 
verso la destra monarchica 
se n o n ancora v e r s o quel la 
fascista. 

E* u n v e r o coro que l lo or ­
ches trato in propos i to . « S e m ­
o l e aperta la porta a un a c ­
cordo con i monarch ic i » — 
scrive per e s e m p i o il Corriere 
delia Sera — e prosegue r i l e ­
vando c h e •< Sce iba ha mante­
nuto la uorta aperta verso la 
destra , p r e n d e n d o atto che 
da ques ta parte non si i n ­
tende condurre una opposi ­
z ione preconcet ta m a cost i ­
tuzionale- ». • Il T e m p o insiste 
r i l evando che il d iscorso di 
S c e i b a <• potrebbe pre ludere 
ad una operaz ione di a l larga­
mento a destra del la base 
par lamentare del governo , in 
m o d o da comprenderv i i m o ­
narchici »: e mostra di non 
dare a lcun credi to a l le t imi~ 
d i s s ime r i serve avanzate in 
proposito dal l 'organo repub­
bl icano. Il c ler ica le Quot id ia ­
no fa del l 'apertura a destra 
addiri t tura l'asse del la sua 

Odiosa rappresaglia 
ilei "iribunale,. I l Al 

L il opiM-nio l i cenz ia to p e r a v e r pai-iato 
su un t r a m ti l'avori* dol io sc iope ro 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

T O R I N O , 27. — I d i l i gent i 
de l la F.I .A.T. bi .-,ono resi o g ­
gi co lpevo l i di un altro l i ­
c e n z i a m e n t o di rappresagl ia 
che , per i fatti el le l 'hanno 
or ig inato , e i modi in cui è 
s tato e s e g u i t o , è tra i più 
grav; fra quel l i compiut i dai 
d ir igent i de l m o n o p o l i o tor i ­
nese . Il l i cenz ia to è l 'operaio 
Et tore Guarn ier i del repar -

venire a lavorare . Guarnier i 
nega, ch i ede che v e n g a m e s ­
so nel verba le che lui n o n 
riconosce va l ide le accuse se 
la F.I .A.T. non le prova . Vuo l 
sapere , se non il n o m e di chi 
l'ha denunc ia to , a l m e n o q u e l ­
li che lui avrebbe « m i n a c c i a ­
to ». Il g iudice de l la F.I .A.T. 
non prova nul la , si l imita ad 
alzare la voce , poi ad u n c e r ­
to punto scagl ia contro G u a r ­
nieri que l la che crede e s sere 

officina 6 de l l o > t a b i l i - l a botta finale e d i e invece 
m e n t o Mirafiori , il qua le h a ; è l 'affermazione p iù g r a v e : 
r i c e v u t o ogg i a l l e 13 una l e t - J l e i il g iorno de l lo sc iopero 
tera de l la d i rez ione in cui s i ; ha preso un tram, e sul tram 
c o m u n i c a v a il s u o l i c e n z i a - É ha svo l to propaganda contro 
m e n t o « per a v e r s v o l t o in la F.I.A.T.. inc i tando i l a v o -
occa.-ione d e l l o sc iopero de l j ra tor i » sc ioperare , poi è s c e -
17 e. m . opera di i n t i m i d a - , so di f r o n t e alla fabbrica ed 
7:one n e i confront i de i c o n i - j anche qu i ha cont inuato a 
pagni di l a v o r o n o n s c i o p e - ; fare propaganda per lo s c i o ­
r i n i ; , n o n c h é in re laz ione ai pero. 
suoi g r a \ i precedent i d i s r i - j Ecco d u n q u e perchè G u a r -
p lmar i ». nieri è s tato l icenziato: p e r -

Ecco i fatti . Martedì . - era , ' che ha s v o l t o sul tram az io -
v ig i l ia de l lo sc iopero. a l l ' o f - J n e di propaganda a favore 
ficina 6 — c o m e in tutta la 
F I A.T. — ì capisquadra s o ­
n o mobi l i tat i per cercare di 
c o n v i n c e r e i lavoratori a non i « p ianeta » F.I .A.T.. ma sul 
partec ipare a l lo s c iopero . A n - | tram in una v ia di Tor ino . 
che Guarnier i v i e n e a v v i c i - ' p e r l e s t rade del la sua c i t tà . 
r.ato da un caposquadra c h e ! in u n g i o r n o di sc iopero . 

quot id iana propaganda p o l i ­
t ica. e • Il Giornale d'Italia 
dedica una buona metà del la 
sua prima pagina a s o s t e n e ­
re la i m p e l l e n t e necess i tà 
« de l l 'unione di tutte le forze 
v e r a m e n t e naz ional i ». 

U n ' a g e n z i a del la d e s t r a 
democr i s t iana , no tor iamente 
ispirata dall 'on. Togni , e s p o ­
n e v a infine ieri sei a in una 
lunga nota i s i s temi per c o m ­
battere il c o m u n i s m o il cui 
nocc io lo è il s e g u e n t e : *• Non 
è o b i e t t i v a m e n t e da confidare 
c h e le oche starnazzanti s o ­
c ia ldemocra t i che o repubbl i ­
c a n e possano partec ipare ad 
un' aggres s iva az ione ant i co ­
muni s ta con le proprie scarse 
e d iv i se forze: perc iò si pre ­
senta ormai indi laz ionabi le 
l ' imperat ivo, in ques ta d e c i ­
s iva battagl ia , di raccogl iere 
in un blocco granit ico le forze 
s a n e del la Naz ione ». A n d a n ­
do per esc lus ione , è chiaro a 
chi si a l luda. 

A ques to coro r i sponde la 
s tampa uff ic iale dei monar­
chici con la mig l iore d i spos i ­
z ione d ' a n i m o . Il Popolo di 
Roma ha precisato ieri nel 
suo edi tor ia le che i m o n a r ­
chici » non cederanno mai ad 
altri l 'onore del posto di pun­
ta nel la lotta contro il c o ­
m u n i s m o ». che a tale fine 
« soni» pronti anche ad ap­
poggiare un g o v e r n o o v e sia­
no repubbl icani ». e che non 
faranno quindi m a n c a t e i l o ­
ro voti al n o v e n n i Sce iba o -
gni qualvo l ta ciò sarà poss i ­
bi le . A q u e s t o proposi to cor ­
rono anzi voci s econdo le q u a ­
li una pai te dei monarchic i 
sarebbero incl ini a votare ad­
dirittura la fiducia al g o v e r ­
no Sce iba , dato che esso si 
presenta ch iuso a s inistra, a-
perto a destra, e con un liei 
prouramma di consci vaz ione 
e di reazione: se non lo fa­
ranno. è solo perchè t e m o n o 
di squal i f icars i dinanzi al 
proprio e le t torato . 

fustella m unire 
Da tutto c iò è faci le rica­

vare che il g o v e r n o S c e l b a -
Saragat . nato c o m e g o v e r n o 
di « centro » ed anzi di « c e n ­
tro-s inis tra », e nato s econdo 
Saragat per impedire la 
« svol ta a destra ». ha p e r d u ­
to la maschera con una rapi­
dità addir i t tura sconcertan­

te: il pentapart i to d e g a s p e -
riano già si profila c o m e 
qualcosa di più di una s e m ­
plice in tenz ione . 

II caso di C a s t e l l a m m a r e 
del resto, conserva in p r o p o ­
sito tutto il suo v a l o i e s im­
bol ico . Quivi le e lez ioni si fa­
ranno con l 'apparentamento 
( altro che proporz iona le ) 

^!i d i ce : « N o n sc ioperare d o ­
m a n i : chi .-ara presente a l j 
lavoro potrà a n c h e r i cevere -
dal la F.I .A.T. u n p r e m i o >..l 
Guarnier i r i sponde tranqui l -J 
].«mente: « N o i non cerch ia -1 
rr.o premi m a un a u m e n t o dei [ 
- i . a r i che paghi meg l io il r o ­
stro l a v o r o ». 

Il g iorno d o p o lo sc iopero , 
nlle 7. una guardia m div isa 
\ ;ene a pre levare Guarnier i 
i n officina e lo porta nel la 
pa lazz ina degl i uffici, nella 
>!anza d e l t r ibuna le pr ivato 
d e l l a F . I .A.T. 

Il d i s c o r s o che v i e n e fatto 
a G u a r n i e r i è pres.-appoco j 
q u e s t o : lei è u n o di que l l i 
c h e la v i g i l i a d e l l o ^cioperoj 
•nc i tava i l avora tor i a seguire 
le d i r e t t i v e d e i s i n d a c a t i . Le i 
ha a n c h e m i n a c c i a t o a lcuni 
.--uoi c o m p a g n i d i l a v o r o c h e 
m a n i f e s t a v a n o il propos i to di 

r i E R O NOVELLI 

osservato sul la l egge - truffa 
si conci l ia per fe t tamente con 
l ' ep i sod io di Caste l lammare , 
ch iarendo meg l io di ogni d i ­
scorso le g l a n d i m a n o v i e che 
la D.C. ha in m e n t e per la ri­
cost i tuz ione del f ionte b o i -
g h e s e e reaz ionar io più largo. 

La base ilei 1>SI>1 
La s tampa governat iva e la 

agenzia di s tampa pacc iardia-
na A D E , r i l evano la frase con 
cui Sce iba ha definito « fuori 
del la Cost i tuz ione » le s in is tre . 
e si d o m a n d a n o speranzose se 
questa frase non presupponga 
il varo di adeguat i progett i di 
legge (« po l iva lente » e cosi 
via) . Di rincalzo. La Malfa ha 
auspicato lersera che « il g o ­
verno, o t tenuta la fiducia a n ­
c h e dal la Camera, inves ta il 
P a r l a m e n t o del la ratifica d e l ­
la CED ». Del programma * s o ­
c ia le • non si s e n t e neppure 
più parlare se non in tei mini 
pueril i , e la CE'D, la repress io ­
ne ant ipopolare , l 'alleanza con 
gli agrari monarchic i e con i 
fascisti sono in nuovi cardini 
programmat ic i : tanto più che 
proprio i fascist i , di recente , 
hanno scri t to e de t to che la 
CED potrebbero approvarla 
anche loro, a pat to che sia 
preceduta al l ' interno da a d e ­
g u a t e legai special i a n t i c o m u ­
niste ! 

N o n s tupisce che , in questa 
s i tuaz ione , i s in tomi di s fa ­
s c i a m e n t o si mol t ip l ich ino alla 
base del PSDI . Dopo i casi di 
Colfe l ice (Frosinone) e di A n ­
cona, ecco i m e m b r i del la s e ­
z ione soc ia ldemocrat ica di 
Monsapo lo (Ascol i P.) c h e 
h a n n o scri t to a Saragat u n a 
lettera nel la q u a l e r icorda­
no c h e le mani di Sce iba 
•e sono m a c c h i a t e », r icorda­
no le persecuzioni a n t i - o p e -
raie e ant i contad ine dei c l e ­
ricali , e sa l tano l 'un i tà di 
az ione s indaca le tra CGIL e 
U I L e a n n u n c i a n o che rasse­
gneranno le d imiss ioni dal 
part i to se Saragat resterà nel 
g o v e r n o e cont inuerà a c a m ­
m i n a r e per la v ia intrapresa. 

E* a n c h e da r i l evare la pos i ­
z ione assunta dal m o v i m e n t o 
di .. Un i tà popolare »>. il q u a ­
le ha iniziato la pubbl icaz ione 
di un opusco lo periodico in t i ­
to lato: «Lettera as l i amic i di 
unità popolare ». Ne l p r e s e n ­
tare l 'opuscolo, il gruppo p r o ­
motore nel qua le figurano i 
nomi di Parri . Piccardi , Z u c -
carini . e c c . afferma c h e q u e l ­
la di « unità popolare » n o n è 
stata so lo una formula e l e t t o ­
rale. e c h e il m o v i m e n t o i n ­
tende rafforzarsi organizzat i ­
v a m e n t e . fedele a l le posiz ioni 
a s sunte durante la campagna 
e le t tora le . L'opuscolo non r i ­
sparmia cr i t i che di varia n a ­
tura al l 'at tuale g o v e r n o e alla 
capi to laz ione di Saragat . a -

ta i n s i e m e a tutti i contadini 
contro i grandi agrari, e che 
d e v e svi lupparsi nel le az i en ­
de, ne l le cascine nei comuni 
fino ad assumere ampiezza 
provinc ia le e regionale. 

Nel quadro di tali lotte, un 
posto n o t e v o l e spetterà alle 
donne braccianti . 

Del resto, ha ri levato M a ­
gnani nel la sua ie laz ionc , le 
prospet t ive di successo di q u e ­
sto pross imo grande rnovi-

Lu dec is ione di Svvllm di 
sospendere v con decorrenza 
immediata .. l ' a t t i r i l a delle 
società per a2io/ii CEMAT, 
SICA a SOFIPA ha s u s c i t a t o 
non poco stupore negli am­
bienti po l i t ic i e parlamenta­
ri. La decis ione ha rivelato 
unu ser ie di fatti della cui 
regolarità e Jet-ito dubitare, e 
.sui naali il Par lamento era, 
ed e ancora OIJIJI, tenuto al­
l'oscuro. 

Le tre società in parola M 
presentano come .società pr i -

Buoni del Tesoro & 
Novennali 

1963-5°lo a premi 

emessi a L. 97.50 
pagamento anticipato 
della prima cedola 
rendimento effettivo 5.94- i«. 

un investimento 
sicuro ! 

, . . , . f a t e a carattere .specula t i ro : 
m e n t o sono d i m o s t r a t e d a i ed in ue>tu senso la presen-
™~™£SÌ™L?a*Vtl™. '?-"".T" (li " '" /«":"'»«« statali 
" ' " " " " " " • " - " r n -

gi sindacali 
, . . _ . ,e apparsa .subito orare e 

inapphcat i in 51 province . ì inatret tao i lp . Ala da ulteriori 

compiut i negli ult imi tempi . \nel c(tusi()U d{ umministra 
I contratt i nazionali , che f i - i 2 j„ , ( e ,, „V, c „ n e o i .sindacai 
no a qua lche mese fa erano 

ora lo sono soltanto in 33 pro­
v ince , ne l l e quali sono in 
corso discuss ioni e trattat ive. 
Oggi so lo 39 province sono 
al di so t to de l l e 800 lire g ior -

in /orma; ioni la questione e 
apparsa amor più c o m p l i c a t a 
e . scandalosa. In Un li queste 
sacietu (che, r i p e t i a m o , agi­
scono come società finanzia-

nal iere contro le 50 di a lcuni ir ic prtrate e con fini di com 
mesi fa; di queste , solo 7|prarend»fa di «: ioni i n d a -
province hanno salari al di .striali) r isal tano f ina ic ia fe , 
sotto de l l e lire C50. 

Ed ecco alcuni esempi di 
successi salarial i ottenuti n e l ­
le var ie province . A B e n e ­
vento è stato ot tenuto per i 
braccianti un aumento di l i ­
re 200 al g iorno; a Napol i di 
lire 85 al giorno; a Reggio 
Calabria di l ire 100 al giorno; 
a Catanzaro di lire 150 al 
giorno. 

Per i salariati fìssi, ad 
Ave l l ino , considerato l 'au­
mento salariale ed il mig l io ­
ramento degli altri istituti . 
l 'aumento ot tenuto si aggira 
su l le 100-120 mila l'anno. 

A Pa lermo, è stato ragg iun­
to un aumento salariale di 
lire 70.200, 76.400 e 83.600 a n ­
nue, r i spet t ivamente per la 
terza, seconda e prima zona, 
per la categoria più c o m u ­
ne, m e n t r e per le restanti c a ­
tegorie gl i aumenti =ono s ta ­
ti o t tenut i nella s t e ^ a pro­
no rz io ne . 

Intervento (fella C.G.I.L. 
per gli zolfatari siciliani 

Si sono liunite io: i mattina 
la segreteria della CGIL e 
quella della FILIK p*>r esami­
nare il problema dei mina!»r: 
siciliani in relazione alla <>ra\e 
frisi olio tiavagl-:, l'ind'i^i io 
zol'ih-ra e l-> iiU-juioni in.o:!-
f<- ' V P da :l'."j", ::ulu.'-:ali <:i 
addivenire a ima serrata delle 
miniere. La segrcu-iiu ce l la 
CGIL ha chiesto al miniati u 
deii'Industna un colloqui.< 

Si è appreso intanto che ieri, 

del tatto <J i/i parte, con / o n ­
di alatali' 

Questo fatto è confermato 
del resto dui comunicalo stes­
so con cui fu tinnitnciata la 
sospensione, die renne p i a ­
si i / ica ta con la frase: « nel 
quadro di una rigida tutela 
del pubblico denaro . > ecc. 
Tanto più die lo Stato, o inc-
olio, Sceiba, non a r e r à l e ­
ga lmente altro merco di ' S o ­
spendere . certe a t t i r i la , se 
non quello di ritirare o b loc­
care i f inani iameii f t non si 
sa (piando ne a (piale t ifolo 
( oncessi 

.Si chiede allora: chi aveva 
autorizzato » f inanziamenti? 
Da quali casse de l lo Stato 
sono asc i t i? Quale giustifica­
zione fu anta da citi volle il 
finanziamento, per avallare 
mia s imi le decis ione? Quali 
e r a n o i fini reali delle tre 
società oggi « sospese , alle 
quali avevano dato la l o ­
ro »> • • • ><r-f'one, certamente 
autorizzata in alto, tanti e 
cosi cospicui rappresentanti 
della pubblica amministra­
zione'.' 

.Si afferma che almeno due 
di tali società, la SICA e la 
SOFIPA. furono (reale per 
in iz iat i la di taluni «omin i di 
governo per tavorire la ces­
sione a determinati gruppi 
di quote azionarie di aziende 
IRI o comunque di proprietà 
dello Stato, e di cui lo Stato 
intenderebbe disfarsi a buon 
prezzo. E' vero tutto (ptesto? 

r,,.i K=oi^ „ •„,. • • A • \E se è vero, come mai il go-nel bacino minerario di Agri- .,„ . . . . 
Konto. gli industriali hanno "or- l C r " ° «"'t•r'•'*•'»• ><>u> Quando 
d'inalo la chiusura delle minie-l'1 ' società " l i q u i d a t n e i » .sono 
re Cozzotondo. Mondra-Princi-l-s'Iott» ist i tuite ed i fondi 
pe e Pizzo, licenziando circa 200 di f inanziamento regolartncn-
operai. 

I due «ispettori» americani 
a Roma e a Torino 

I due senatori americani Stv-
Ics Bridge.* (repubblicano) r 
Stuart Symington (democrati­
co), incaricati di - ispezionare » 
le fabbriche dell'Europa occi­
dentale ove vengono piazzate società di comodo sono state 

te rersafi? 
.Si giunge cosi alla parte 

certamente meno persuasiva 
del comunicato emesso da 
Sceiba, la dove si parla del­
la dec is ione di affidare al 
Ministero del la Giust iz ia il 
compito di svolgere una in­
chiesta sul modo come tali 

de l lo sc iopero . N o n d e n t r o la 
fabbrica, non d u r a n t e le ore e l e d e r à repubbl icana e il 
di l avoro , non ne l l ' in terno de l « so\e » soc ia ldemocrat ico si va'nza r i serve sul la CED. e so 

m i m e t i z z a n o dietro lo scudo pratutto d e n u n c i a nel s i l en -
crociato . apparenta to a p p u n ­
to, con la corona del P N M e 
le f iammel le del M S I ! Il s i ­
lenz io v o l u t o c h e Sce iba ha 

zio di S c e i b a circa la legge 
truffa la caratterist ica più 
g r a v e ed e l o q u e n t e del l 'at ­
tuale governo . 

Provocazioni antisovietiche 

commesse belliche statunitensi 
sono stati di passaggio a Roma. 
I due. come è noto, devono co­
statare « de vfsu » se nelle fab­
briche stesse vi sono o no • co­
munisti ». A Roma, i due sena­
tori hanno avuto colloqui con i 
capi delle missioni economiche 
e militari L'SA e con l'amba­
sciati ice Luce. Ieri sono parliti 
da Ciampino diretti a Torino. 
dove visiteranno la FIAT. Do­
podiché lasceranno l'Italia di­
retti a Parigi. 

cost i tuite , ecc. 
Il min i s tero della Giustizia 

non v altri clic il governo 
stesso, e quindi una inchiesta 
affidata ad esso sembra de­
stinata a coprire in parten­
za responsabilità che sareb­
be meglio / o s s e r o chiarite, i m a 
t o l t a per sempre, in sede di­
versa. quale potrebbe essere 
ad e s e m p i o , q u e l l a parla­
mentare. 

presso 

ricchi premi 

Banche 

Casse di Risparmio 

Istituii di Previdenza 

Compagnie di Assicurazione 

Agenti di cambio 

Casse Rurali 

Uffici Postali 

50.000.000 ogni anno per ciascuna serie 

£i Fatevi mia posizione 
^é / iw. «on pochi mesi 
w C u L <K focile studio 

inscrivendovi al nuslru 
CORSO por CORtUSPON-
/J/VA/Z/l di Radioripara-
ziniìe. t- Radio joslruzioiw 

STUDIATE A CASA VOSTRA CON ENORME 
RISPARMIO DI TEMPO E DI DENARO! 
Oltre alle lezioni teoriche la Scuola invia tutto il mate­
riale necessario a numerosissime esercitazioni pratiche e 
all'attrezzamento del laboratorio. Con questo materiale 
potrete facilmente montare quattro radioricevitori di cui 

UNO A CINQUE VALVOLE. 

Le iscrizioni si accettano | n qualunque periodo dell'anno. 
Tutto il materiale rimane di proprietà dell'allievo. 

RATE MINIME . JNON VI IMPEGNATE .ASSOLUTAMENTE 
CON NESSUN CONTRATTO. 

SCRIVETE OGGI STESSO inviando il vostro indirizzo scritto 
chiaramente Riceverete SUBITO l'interessante bollettino RR 
con tutte le spiegazioni. U bollettino contiene anche un 

saggio delle lezioni. 
Scrivere a: 

NI I Ol\-l,\lìl!i: VIÌHÌIO |)| KADIIlTKiMi \ 
VIA DELLA P A S S I O N E , 7 - U - MILANO 
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ABBONATEVI A 

"Notizie Economiche,, 

ERNIA 
AFFERMO in modo assoluto 

che i cinti SENZA COMPRES­
SORI ed altri tipi di bracini ri, 
venduti da persone inesperte, 
non sono contentivi e fanne in­
grandire le varie forme di ER­
NIE. Tali apparecchi inadatti, 
procurano dolori addominali e 
r.on escludono la possibilità del­
lo STROZZAMENTO. Ogni con­
traria affermazione non può mi­
rare che a sorprendere la buona 
fede dei sofferenti. 

Chi fa uso di tali brachieri è 
Jnvitato a venire nel mio ga­
binetto. anche accompagnato da 
un medico, e gratuitamente di­
mostrerò la INUTILITÀ" dei sud­
detti apparecchi 

Si confezionano VENTRIERE 
SPECIALI su misura per RENE 
MOBILE e DEFORMAZIONI AD­
DOMINALI di qualsiasi misura. 

or!.: UBALDO BARTOLOZZI 
P.zza S. MARIA MAGGIORE 12 

ROMA - Telefono 489.997 

FILIALE BARI: VIA RAFFAELE 
DE CESARE, 18 

(Presso Stazione Centrale) 

FUMATE PURE 

DENICOTEA 
VI PROTEGGE 
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Una informazione uffi­
ciale dell'agenzia A n s a ha 
reso noto ieri sera che la 
Coni mis s ione iJiilifnrr u n i ­
ca del Ministero della Difesa 
ha concesso all'unanimità 
tre medaglie d'oro e otto di 
argento ad a l trettant i ex­
prigionieri condannat i por 
crìmini di guerra da l l 'URSS. 

Le mo» ira : iom — precisa 
l 'Ansa — « mettono in evi­
denza i • particolari nifi di 
ro lorc compiut i in guerra 
dagl i ufficiali, nonché le 
fulgide prove di dirittura 

inorale , di ded ir ione al la pa -
iria lontana r al dovere di 
soldati, fornite durante i 
fiutoni nnnj di tormentosa 
prigionia ». 

La notizia non abbisogna 
di molti commenti. L'atto 
compiuto dal governo non 
potrà non apparire alle per­
sone di buon senso come 
una n u o r a manifestazione 
di quella politica di provo­
cazione internazionale anri -
sovietica. dalla quale non si 
sono mai discosfafi i g o r e r -
iii c ler ical i de l nostro paese. 

Il popolo i ta l iano è ora in 

possesso di un'ulteriore pro­
va dtì sentimenti dì inimi­
cizia che animano ì nostri 
governanti verso u n Paese 
che in ogni occasione ha vo­
luto invece dimostrare la 
sua simpatia per l'Italia. Ma 
neanche questa colta gli i n ­
tenti prorocatori del g o r e r -
110 raggiungeranno l'effetto 
sperato: ancora una volta il 
popolo italiano e i popoli s o ­
n d i c i sapranno r inf iorarl i 
e cont inuare — nonostante 
gli Sceiba e i Saragat — per 
quel la strada che li a r e i c i - . 
na e li affratella s empre pin. 

TUTTI hanno bisogno dell'estintore 

perchè il fuoco non risparmia nessuno 

un estintore 

.illa portai.* dì 
mano, nel mo­
mento del pe­
ricolo. può es -
•scre la vostra 
s .» I \ e z z a . 
Protcssetevì in 
tempo: eviterete 
danni, disgrazie 
r suai maggiori. 

APPARECCHI AUTOMATICI 
REGOLAMENTARI PER TUTTE 
LE INDUSTRIE E PER PRIVATI 

A.G.I.P.I. - M0LAJ0NI 
R O M A - VIA NAZIONALE N. 75 
T e l e f o n i 4 2 . 1 9 4 - 4 7 4 . 3 9 4 
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